
«Nessun dissenso con la struttura ma gestire un drago che ha due teste non porta risultati»

Il consigliere restituisce la delega al presidente: «I commissari coltivano
gli interessi romani, il Molise ha altre esigenze. Impossibile proseguire»
CAMPOBASSO. Di Pardo lascia la Sa­

nità, troppi ostacoli nella governance. Il

consigliere regionale rinuncia alla dele­

ga, denunciando le difficoltà legate al

dualismo tra Regione e struttura com­

missariale: «Così è impossibile risolve­

re i problemi». Nessun attrito con il

presidente Roberti: siamo in piena sin­

tonia.

Sanità, Di Pardo lascia
in polemica col governo

Campobasso 
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ISERNIA
ALL’ABRUZZO, 

PROVINCIA
INCOERENTE

GIAN CARLO POZZO

ISERNIA. Ricostruzione stori­

ca: il 12 dicembre 2024, il

“Comitato Promotore del refe­

rendum per l’aggregazione

della Provincia di Isernia alla

Regione Abruzzo” produceva

istanza al Presidente Daniele

Saia affinché desse corso alla

petizione referendaria sotto­

scritta da oltre 5000 elettori,

per l’aggregazionedel relativo

territorioalla Regione Abruz­

zo;

il 10 gennaio 2025, la Segre­

taria Generale della Provincia

Nadia Iannotta, sostituitasi al

competente destinatario del­

l’istanza, dichiarava ufficial­

mente l’«improcedibilità» del­

la stessa;

nei quasi 5 mesi trascorsi si­

no ad oggi, il Presidente Saia

ha in più occasioni – ed an­

che pubblicamente – sconfes­

sato la propria Segretaria Ge­

nerale garantendo che la peti­

zione popolare avrebbe com­

piuto il suo iter.

A tali “volatili” affermazioni pe­

rò, il vertice di Via Berta (no­

nostante le continue sollecita­

zioni rivoltegli) ha fatto segui­

re solamente la più solida

inerzia. Allo stato, tale condot­

ta ha già prodotto l’impossibi­

lità di procedere al referen­

dum pentro in concomitanza

con quelli nazionali del pros­

simo mese di giugno. Ciò – si

ritiene – con grande soddisfa­

zione dell’intero Consiglio Re­

gionale del Molise ma anche

con danni per l’Erario e per un

più agevole raggiungimento

del “quorum” [...]

continua a pagina 11

IL PUNTO/1

Crisi, la sindaca: andiamo avanti
E il centrodestra non sa che fare
La Forte non si scompone: «Continuamo a lavorare». A mezzogiorno i segretari
regionali vanno da Lotito ma i locali sono divisi e restii a rassegnare il mandato
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DIFFERENZE
E GENERE:

ECCO PERCHÉ
PROFESSORESSO

IL PUNTO/2

GIOVANNI CAPOBIANCO

CAMPOBASSO. (settima
puntata) Caro Antonio, capi­

sco che da soli è difficile com­

battere per una Scuola che

riacquisti centralità. Il proble­

ma, oggi, si è acuito anche

perché non avete più, a mio

giudizio, nel sindacato, solidi

riferimenti con cui confrontar­

si. Come non avere nostalgia

di sindacalisti che hanno fatto

migliore e più giusta la scuola

italiana; te ne cito solo un pa­

io, un matematico, Ezio Bom­

piani, che nel dopoguerra par­

tecipò alle battaglie per il rico­

noscimento dei diritti dei do­

centi e per una scuola che

formasse cittadini liberi, non

solo lavoratori da dare in pa­

sto alle aziende e alle indu­

strie (oggi la situazione è

completamente capovolta:

nelle metriche di cui parlavo

prima, ci sono diverse voci

che attengono “all’usabilità”

del titolo di studio; nel nome

della “spendevolezza” del tito­

lo di studio sono state e ven­

gono ancora fatte le più nefa­

ste riforme della Scuola e del­

l’Università. E tutto, intorno,

allineati ai voleri­ricatti delle

aziende e delle industrie, ta­

ce). Altri nomi che ti propongo

sono quelli di Ezio Delfino, Ri­

no Di Meglio e Fiorella Fari­

nelli. Tra le loro battaglie, la

stabilizzazione degli inse­

gnanti precari, la valorizzazio­

ne professionale dei docenti,

sostenere che la scuola non

deve solo istruire ma anche

educare alla cittadinanza de­

mocratica.

continua a pagina 4
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LA SVOLTA NELLE INDAGINI

Il caso di Francesca Ercolini,
a l’Aquila l’incidente probatorio
Il legale della famiglia ribadisce: vogliamo solo la verità

RICCIA. Oggi l’incidente pro­

batorio per la morte della giu­

dice Francesca Ercolini. Il gip

dell’Aquila conferirà l’incarico

per una nuova autopsia, a

quasi tre anni dal decesso av­

venuto a Pesaro. La riapertu­

ra del caso si deve alla deter­

minazione della madre, Car­

mela Fusco, e all’avvocato

Giuseppe Lattanzio. Unico

obiettivo: cercare la verità.
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EMERGENZA CINGHIALI

Primo esemplare
abbattuto, intervento
in sicurezza e c’è 
pure chi si lamenta
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DENTRO
LA NOTIZIA

IL CONCORSO

Grim, Saluppo 
accoglie l’invito 
di Roberti: pronto
a riaprire i termini
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ISERNIA

Alcol ai minorenni,
risse e degrado:
la lettera di una madre
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ISERNIA. L’appello accora­

to alle istituzioni: «Non si

può più far finta di nulla».
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Campobasso. Matt Rizzetta 
vira su Zauri e Figliomeni:
«Ambizione ma non spese folli»

Campionati universitari
Il team di calcio del Cus
pronto per la fase finale

Basket. Soddisfazione
in casa Magnolia dopo
il secondo scudetto U19
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